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LUGLIO 

9
» B Glullanova. «Rock 
Roads». al Parco Lungo
mare Zara lino all'11 luglio 
cantanti e gruppi rock ita-
lianl e stranieri. 
Torino. «Segno america
no. La gralica statunitense 
negli anni 60 e 70»; in mo
stra oltre 120 opere di una 
trentina di artisti, prove
nienti da collezioni privale 

e musei europei e americani. Fino all'I! otto
bre alla Mole Antonelllana. 
Londra, Sotheby mette all'asta la "lesto di Tor
cono», mosaico che rappresenta la testa di un 
apostolo risalente all'anno Mille e rubalo a Ve
nezia nel ISSO. 

Whmlpei negli Hi». Festival folk al Blrd Hill 
Park: Intervengono I più lamosi cantanti folk 
americani. Fino al 12 luglio. 
Nizza. .Grande parade du |azz>. Fino al 19 
luglio. 
Catania, Festival del jazz: tra gli altri si esibi
scono il Pat Metheny Group, I Lounge Llzards, 
diversi gruppi siciliani. Fino al 12 luglio. 
Torino, «Sere d'estate»; concerto di Sarah Vau-
ghan e del suo Irlo al Parco della Pellegrina. 

LUGLIO 

^m f̂iaza»>à • * Ravenna. «Alma regi-
j^M ^ ^ * ^ & na di Goiconda- di Doni-
^ H ^ 1 ^ 1 zelli al teatro Alighieri Or-

H H H chestra giovanile dcll'Oser 
• H H direna da Antonello Alle-
• • • mandi Alle 21.30 
• ^ f t » S Dozza Imolese di Bolo-

^ • ^ ^ gna. Nel cortile della Roc
ca. «L'hlstoire du soldat» di 
Igor Stravinski Direttore 
crorchestra Aldo Sisillo. 

regista Massimo Marino 
Roma. (Composizioni nel parco» a Villa Mas
simo «Gemellaggio delle stelle» composizione 
musicale di Walter Zimmermann 
Milano. All'Arena Civica concerto di Joe Co
cker. L' 11 luglio replica allo stadio Salò di Bre
scia e il 12 sulla scalinata dell'Eur a Roma. 
Ravenna. Il gruppo rock degli Housemartins 
suona alla lesta della Fgcl. L' 11 luglio concerto 
a Correggio alla fesla dell'Olirà 
Bacoll di Napoli. Festival del jazz riservato agli 
artisti Italiani: si esibiscono il Quartetto di Dani
lo Terenzi e Riccardo Fassi, Eugenio Colombo 
e Nicola Arigliano. Fino al 13 luglio. 

LUGLIO 

n nw Cesenatico. «Canoa 
estate», incontro interna
zionale Ira Olanda, Germa
nia, Francia e Italia. Anche 
il 12 luglio dalle 9.30 alle 
12.30 
Pratollnodl Firenze. .11 li
do maestro giardiniere» 
alcuni poeti leggono le 
proprie poesie, tra cui Va
lerio Magrelll e Amelia 

Rosselli. Domenica 12 luglio «La città delle 
barche», spettacolo multimediale di Mario Giu
sti e Sergio Talenti. Alle 17 30 
Montalclno. La compagnia il Minotauro mette 
in scena «Dialogo nella palude» di Marguerite 
Yourcenar. 

Venezia. «La finta pazza»- balletto sull'acqua. 
Repliche i giorni pari fino al 16 luglio. 
Portorccanati di Macerata. «Azzurrolonga 
'87». gara podistica non competitiva. 
Bordlghera di Imperla. Salone internazionale 
dell'umorismo Fino al 30 agosto 
Jyvaskyla-Lahtl In Finlandia. «Finn cycling»; 
pedalata di 355 chilometri intorno al lago Pai-
ianne. Fino al 13 luglio. 
Pletrasanta di Lucca. Mercato antiquario In 
piazza del Duomo. Anche il 12 luglio. 

LUGLIO 

^ p * ^v^nw n v Imola. «Jazz al the 
f ^ H ^^*^È rock»: stasera concerto di 
^ H « H ^ H Al di Meola, il 14 luglio si 

• ^m esibisce Mlles Davis. Al-
• ^m l'autodromo Dino Ferrari. 
• ^m Ploilna Umbra. Rievoca-
H I H zione della battitura del 

^ ^ ^ ^ grano con costumi e mezzi 
d'epoca. 
San Vito di Cadore. Festi
val nazionale del cinema 

di montagna: in programma film sui temi 
«L'uomo e la montagna», «L'ambiente», «Il 
Monte Pelino». Fino al 18 luglio. 
La Spezia. In piazza Europa concerto della 
Glen Miller Orchestra. Alle 21.30. 
Branda Hatch In Gran Bretagna. Gran Premio 
di Formula Uno. 
Castel di Torà di Rieti. Ballo della Fantàsima: 
•esibizione» di un fantasma che spaventa i par
tecipanti. 
Reggio Calabria. «Vivere il Mediterraneo»: la 
storia, la cultura, l'economia, l'arte, la musica 
dei popoli che sì affacciano sul Mediterraneo. 
Tulle le sere, fino al 24 luglio, sono in program
ma spettacoli di musica, teatro e balletto. Al 
quartiere fieristico. 

LUGLIO 

_ ^rz««t • * Salsomaggiore Ter* 
p | f l ^ ^ « B me. Edb basket camp. Fi-
^ H « H H no al 17 luglio. 

• B V Fano. «Humour festival»: 
H ^ A sfilano sul palcoscenico 
H • H della Corte Malatestiana i 
H ^ f t f V componenti del Gran Pa-
^ ^ - * ^ vese Varietà (quelli del Lu

po Solitario televisivo), 
qualche reduce di «Quelli 
della notte» (Pazzaglia, 

Frassica, Luotto, D'Agostino, Antonio e Mar
cello), e Ezio Greggio. Fino ai 19 luglio. 
h Roma. Sulla scalinata del Palazzo della cultu
ra all'Eur concerto della Chick Corea Electric 
band, nell'ambito del festival del jazz. 
Busto Arslzio. A Palazzo Cicogna per la rasse
gna «Bustimmagine 87» mostra fotografica di 
Giacomo Giannini, dal titolo «Geografia della 
memoria». Fino al 2 agosto. 
Arcore. A Villa Borromeo d'Adda concerto di 
musica jazz con l'orchestra J. Class '86 La Big 
Band. 

Milano. Allo studio Carlo Grassetti «L'enigma 
dell'origine», mostra di 11 sculture Lobi acco
state a opere di Castellani, Dadamai, Nigro. 
Fino al 30 settembre. 
Poggio a Calano di Firenze. «Festival delle 
colline»; rassegna internazionale di musica liri
ca, balletto e prosa. Fino al 28 luglio. 

LUGLIO 

M
m Parigi. Si lesteggla la 
presa della Bastiglia: feste 
all'aperto e fuochi d'anifl-
Foiverigl di Ancona, Fe
stival internazionale «In-
teatro» a Villa Nappi. Spet
tacoli sperimentali di tea
tro e danza. Fino al 19 lu
glio. 
Barga di Lucca. Festival li

rico internazionale. Fino al 31 luglio. 
Milano. Al teatro dell'Elfo per la rassegna «Fe
stival dai festival» questa sera Ciccio Ingrassia 
in «Effetti di un sogno interrotto», di Luigi Pi
randello. Il lavoro è stato presentato a «Asti 
Teatro 9». Repliche fino al 16 luglio. 
Firenze. Nell'ambito della rassegna «Pianeta 
cinema» in programma a Forte Belvedere, que
sta sera suonano i Lounge Lizards insieme a 
John Lurie, attore nel film «Daunbailò». Pre
senta la serata Roberto Benigni. 
Modena. Alla Palazzina dei giardini mostra an
tologica di Toli Sciatola, dal titolo «L'evento, la 
vita, la forma». Fino al 30 agosto. 

Bretagna, labirinto di rocce nel mare 
M «Armor» In bretone significa paese del 
mare. E la costa della Bretagna è veramente 
segnata dal mare e dal suo ampio «respiro»; le 
maree, Le 70 miglia che ne costituiscono II 
bacino da Belle Ile a Polnte Grouln, mutano In 
continuazione; un Ulto labirinto di isole Ce 
Sepl Ile con Rouzlc, Ceri, Bono, Aux Molnes, 
les Costina, Malban e Piote, e poi Brehat, To
me) si erge In certe ore sull'onda che arriva dal 
grandi (pati dell'Atlantico. In altre ore si vedo
no appena, segnalate da boe e fari. Antichi 
racconti Ispirati dal ritmo continuo della mare 
narrano di pietre che crescono come vegetali; 
oppure di Irati navigatori come Brleuc, Brehat, 
Dinan che nel V secolo arenarono le loro navi 
di pietra tu queste coste dove ora sorgono 
dui con II loro nome, 

Il bacino della Bretagna del nord compren
de numerose Isole, una costa frastagliata e tre 
grandi «riviere»; Ponlrleux, Trleux e la Rance, 

GIANNI BOSCOLO 

Da Polnte Grouln a sud est si vede, lontano, in 
mezzo alla baia in gran parte insabbiata, il co- -
no scuro ed inquietante di Moni Si. Michel 
Navigare in queste zone, per chi è abituato al 
Mediterraneo, significa lare costantemente i 
conti con le maree che con la loro oscillazione 
giornaliera provocano intense correnti Una 
navigazione che richiede continua attenzione. 

Base di partenza per un viaggio in queste 
acque è uno splendido liordo verde, fitto di 
colonie di gabbiani, Palmpol oppure SI. Malo, 
luogo denso di cultura marinara, in queste ac
que navigarono nel XVll e XVIII secolo Surcoul 
e Duguay-Trouln: predavano i trasporti inglesi, 
olandesi e spagnoli ma erano considerati cor
sari e non pirati grazie all'Interessala autorizza
zione del Re di Francia, 

Da questo porto parti Jacques Carrier per i 

suoi tre viaggi in Canada alla ricerca di un 
passaggio da Nord-Ovest verso l'Oriente. Risalì 
il San Lorenzo per 800 miglia tino a dove oggi 
sorge Quebec, alla ricerca di Nouvelle France. 
Grande navigatore ma pessimo conoscitore di 
metalli si illuse di aver trovato oro invece si 
trattava di pirite e miche Ancora oggi si dice 
ironicamente «voilà un diamant de Canada». 

L'accesso dal mare a SI. Malo è labirintico 
Ira fortificazioni, scogli e alti fondali, segnalati 
da mede e fari i cui nomi diventano, se si 
naviga in queste zone, usuali, le Grande Jardin, 
le Boujaron, le Buron, les Roches aux Anglais. 
Come abituali diventano i nomi dei canali che 
portano al porto la Grande Poste da Ovest, la 
Petite da Nord Ovest, a Nord la Grande Con-
chee, a Nord Est la Bignè, Mentre le barche da 
diporto entrano a Les Sablons (uno dei pochi 

porti senza chiusa, praticamente sempre aper
to ad eccezione di quando le basse marre di 
minimo coefficiente non lasciano scoperta la 
diga sommersa), i traghetti che arrivano dalle 
isole inglesi attraccano nel bacino Vauban ruo
tando su se stessi per scapolare le secche. 

Un miglio dall'imboccatura della Rance ol
tre Dinard: la diga della centrale maremotrice. 
Unico esempio al mondo di energia elettrica 
prodotta utilizzando l'imponente massa d'ac
qua che giornalmente entra ed esce dalla foce 
del fiume. Le maree record di St. Malo (oscilla
zioni anche di !3 metri, superate soltanto da 
alcune zone del Canada e dell'Africa) sono 
slate ingabbiale nel 1962, da una diga di 750 
metri. Lo sbarramento ha permesso la creazio
ne di una centrale idroelettrica azionata dalla 
marea, l'«usine maremotnee» da 550 milioni di 
Kwh. 

OlMflno di Giulio Peranionl 

• • » I grandi esperii della Bretagna sono! Gle-
nana, la famosa acuoia francese di vela che 
compie quest'anno quaranl'annl, Nella loro 
base di Palmpol svolgono corsi di vario genere 

, e durata, Se «I vuole affittare barca e skipper lo 
. s| può fare attraverso la rete Hexavolle che ha 

basi a Peno» Guirec (tei, 96,23,18.38) ed a 
Sl.Malo (tei, 99.40,12,61), mentre a Lezar-
drieux al trovano Les Proprietalres Associci 

i' (tei. 86.80,17,76), E possibile anche affiliare 
t soltanto la barca e misurarsi con condizioni 
i Inusuali per I «mediterranei». 
; In questo caso conviene naturalmente farlo 
1 nella stagione migliore (tra giugno e metà ago

sto) con tempo abbastanza stabile, ma che 
\ richiede ugualmente molla preparazione. Pre-

paraalone che comporta la lettura attenta e 
ripetuta delle Istructions Nautlques C2.2 dello 

Shom, l'Istituto idrografico francese) e le Bloc 
Marine (che troverete poi anche in barca) Let
ture da Integrare con quella delle guide per la 
nautica da diporto della zona; Rondeau «Pilot 
Coller n. 6» e «Guide Nautique de ia Bretagna 
du Nord» di Robson (richiedici alla Librarne 
nautique «Bateaux», 71 rue Fonday • 75015 
Paris • tei. 45.79.98.06). 

È opportuno ripassare, o studiare, le maree, 
e calcoli relativi e, per quanta possibile, avere 
i dati elaborati prima di partire. Un investimen
to che permette di preparare meglio una cro
ciera è quello di procurarsi le carte di dettaglio 
della zona (si possono richiedere direttamente 
allo Shom-Ellabllssemente Principal • 13, rue 
du Chalèlller B.P. 426 • 29275 Brest Cedex; lei. 
98,03.09.17). 

Se vi organizzate questo viaggio raccogliete 

Ma SI. Malo dalla fine del '700 ai primi de
cenni del '900 fu anche II porto di partenza per 
la rotta di Capo Hom. Per oltre un secolo i 
velieri dell'epoca affrontarono quelle acque 
dure, rabbiose, pericolose su cui soffiano quasi 
tulio l'anno gelidi venti e tempeste, ed in cui, 
durante le calme le correnti portano verso sco
gli mortali. Da questi viaggi nacquero genera
zioni di marinai di una «nazionalità» particola-
rè: «Je suis maluoin», sono di St. Malo. Ed a St. 
Malo si «respira» ancor oggi questa cultura ma
rinara. passeggiando sulle mura (ricostruite fe
delmente dopo la distruzione dell'ultima guer
ra), od inerpicandosi per le ripide scale della 
torre Solidor, che ospita le sale del museo dei 
Cap-hornier. Si torna a navigare nelle nostre 
abituali acque mediterranee con una dimen
sione del mare che è stala per migliala di uomi
ni, fatica, avventura, e amore. 

La vela nel parco delle ostriche 
per tempo tutte le notizie possibili ed informa
tevi, prima di pensare ad un itinerario, se la 
barca vi verrà data con o senza «bequilles». Si 
tratta di stampelle da applicare alla falchetta 
con te quali è possibile andare in secca; in loro 
assenza dovrete programmare tappe nei porti 
con chiuse (ce ne sono parecchi) ma tenendo 
conto, in questo caso, che vi si può accedere 
soliamo per alcune ore della giornata (in base 
alla marea). 

Per una crociera di una settimana prevedete 
una spesa di 150 mila lire di viaggio, andata e 
ritorno, un milione e 600 mila lire per un undici 
metri (8 posti) e circa 200 mila lire di cambusa 
a testa. 

Infine i bollettini meteo- non sono facìlmen 
te ricevibili con le radio di bordo ma esiste un 
efficientissimo sistema di centralini telefonici. 

LA N T s <- ° " ii—t 
Disegno di Laura Cis 

Le previsioni, grazie alla lunga esperienza ed 
alla configurazione della zona, sono estrema
mente attendibili. 

Un discorso a parte meritano le «huitres», le 
famose ostriche. Già i Romani quando vennero 
con le legioni di Cesare da queste parti ne 
furono dei grandi estimatori. Vengono allevate 
in grandi parchi che la marea periodicamente 
scopre e ricopre. Le baie di Fresnaie e quella 
di Cancale sono di difficile accesso appunto 

per l'estensione dei parchi. A Cancale, piccola 
cittadina di mare a pochi chilometri da St. Ma
lo, centro storico delle ostriche, un piccolo, 
ordinalissimo museo racconta la fatica e le 
tecniche di questa secolare produzione. Non 
esitate a inserirle nella vostra cambusa, ac
compagnate dal nota «Muscadet», freddo e 
secco: da queste parti hanno prezzi veramente 
popolari e coronano degnamente una piace
vole ed impegnativa giornata di navigazione, 

oca 

Grandi navigatori 
chiamati 

cap-homiers 
mt II 29 gennaio ]616,Schoutcne Le Maire, 
due olandesi alla ricerca di una rolla alternati-
va al capo di Buona Speranza, scorsero un 
promontorio montuoso coperto di neve che 
terminava con una punta aguzza. Si trovavano 
a quasi 57 gradi dilatltudlne sud e oltre 67 
gradi longitudine ovest; non si accorsero che 
si trattava del capo sud di un'Isola ma lurono 
certi di averne scapolato la punta meridionale 
del Sud America, e lo battezzarono Hoom, 
città natale di Schouten. Intravisto da Drake 
trent'annl prima, Il capo più mitico e temuto 
del mondo 01 cui nome divenne Hom), era 
doppiato ed Iniziava la sua epopea, 

«Feroce guardiano della lugubre porta del 
mari del sud», Jack London lo definì .l'inghlol-
li-uomini-. Desolata pianura grigio-blu, ondeg
giante, gelida, scossa per dieci mesi l'anno 
dalle onde frangenti (le temute «barbe grtgleO 
cosi ne scrisse Joshua Slocum, Il primo naviga
tore solitario che fece II giro del mondo nel 
1895-98: «E stata la più grande avventura dell* 
mia vita: ho visto in faccia la morte e Dio s* 
come le sono sfuggito». Sul suo meridiano si 
scontrano le acque di due oceani, spazzato dai 
gelidi venti di ovest che non trovano barriere, 
alterna calme improvvise ed Inquietanti, men
tre albatros giganteschi volteggiano tra il sar
tiame: capo Hom è la saga della navigazione a 
vela. 

Coolc lo scapolò con l'.Endevour», mentre 
Bligh (al comando del famoso Bounty) ne hi 
respinto nel 1788. Anche Darwin sulla «Bea
gle» (nel 1 882) dovette rinunciare a doppiarlo. 

Un museo unico nel suo genere ne racconta 
l'epopea. Ospitato nelle tre torri cilindriche 
che compatte formano la trecentesca Tour So- ' 
lldor a St. Servan, sobborgo di St, Malo, alle 
spalle del porto turistico, in poche sale evoca 
tutta la tradizione dei cap-hornier. DI colora 
cioè che fino ai primi decenni del '900 partiva
no da St. Malo ed in 130 giorni, se erano fortu
nati, giungevano .a Santiago del Cile per carica
re nitrati, cereali e guano. La storia di quella 
lunghissima rotta è sulle pareti scure con laret-
ti che illuminano antichi strumenti nautici, un 
enorme albatros imbalsamato, una sirena, mo
struosa composizione dal corpo di pesce es
siccato e testa demoniaca scolpita In legno 
scuro. 

Ed ancora: carte nautiche, portolani, can
nocchiali, modelli di navi, e quadri, Sono i 
dipinti delle navi che percorsero quella rotta e 
di quelle che non tornarono, rendendola tri
stemente famosa. Le ultime furono la finlande
se «Fennia», naufragata nel 1927 e le tedesche 
«Pinnas» e «Admiral Karpfangen perdutesi nei 
1938. 

Furono questi gli ultimi disastri su quella co
sta desolata. Ma Fapertura del canale dì Pana
ma e nuovi commerci segnarono il declino 
dell'«imbuto», come lo chiamavano I nostri 
cap-hornier (che nel '67 hanno dato vita alla 
sezione italiana con sede a Genova). Ma il mito 
non è svanito. Il ribollire delle sue acque, le 
gelide tempeste-di neve, le fatiche e le paure di 
quegli uomini che lo doppiarono sono evocate 
e ricordate in questo museo fondato dall'Asso
ciazione dei capitani di lungo corso e cap-
homier costituilasi nel 1936. O fJB, 

SANTORINI 

E Atlantide lasciò un'isola nera 
• • Chi è Interessato a uno spensierato e fri
volo relax sulle splaggette-standard di una qua
lunque delle Clcladl, lasci perdere, non ci va-
da Quello che troverà è tanto sconvolgerne e 
Impetuoso, da correre il rischio di rovinarsi la 
vacanza: qui, niente acque verde smeraldo e 
spiagge dorale, ma un mare scuro e ciottoli 
neri «Ti un cupo terreno vuMnlco. Qui, niente 
dolci pendii, ma uno strapiombo verticale di 
800 metri di allena, sopra abissali profondila 
mirine (fino a 390 metri). 

Qui, sopratlutto, niente isola. Nel senso che 
l'isola che Erodoto dice un tempo chiamarsi 
Smtmpli(rotonda), a causa della sua forma, 
non e «più. Ne resta solamente parte del peri
metro est, e qualche frammento sparso nel 
mare: l'attuale Santorlno, o Thera, la più meri
dionale delle Clcladl, e ciò che rimane di una 
«paventosa esplosione vulcanica avvenuta In
torno al 1500 a,C, che provocò un Inlossa-
mento circolare nella parte centrale dell'isola, 
una gigantesca caldera dal diametro di ben 12 
chilometri in mezzo alla quale, a partire dal 
1866,4 cominciata una nuova e più lenta eru
zione, tuttora in corso, che vi ha fatto emerge
re nuovi piccoli crateri, 

Un'aria dunque di estrema e persistente in
certezza, quella che si respira nel corso della 

MARIO DENTI 

permanenza sull'isola, e che è continuamente 
sottolineata da alcune evidenze, naturali (ad 
esempio il nuovo vulcano di Nea Kam6m, al 
contro della caldera, che emette gas e vapori) 
e umane (ì resti dello case semidlstmtte dall'ul
timo terremoto del 1956) Proviamo a immagi
nare cosa dev'essere stata la catastale che 
3500 anni la polverizzò letteralmente gran par
ie dell'isola, più volle paragonala all'eruzione 
(documentata, 1883) di Kracatoa (Ira Giava e 
Sumatra), un'isola tuttavia di ben quattro volte 
più piccola di Thera. Quello che l'esplosione 
ha risparmialo, oltre a incommensurabili do
cumenti archeologici, è uno straordinario 
spaccato del cuore dell'isola 

Il modo migliore per rendersene conio è di 
osservarla dalla nave, che attracca all'interno 
del cratere, per raggiungere il paese, poi, ci 
sono solo due strade (una da percorrere a 
piedi o col mulo, l'altra per le auto), i Ile si 
inerpicano a zig zag a strapiombo sul mare A 
salire sulla nave che arriva a mezzanotte (pos
sibilmente con luna piena), si prova quello che 
e un senso di sottile, silenziosa e art ana paura 
Ma le sensazioni di Inquietudine e imcricvn, 
che sconfinano In momenti di vera e propria 

apprensione, vengono ulteriormente amplifi
cale qualora si pensi ai risvolti mitici delia que
stione. 

Sanlorino, infatti, è slata spesso identificala 
con la favolosa Atlantide, il cui mito è evocalo 
da Piatone nel Timeo e nel Cnzia, anch'essa 
scomparsa «nello spazio di un giorno e di una 
notte tremenda,., assorbita dal mare» (Timeo. 
Ili, 25). Ma al di là di suggestive quanto indi
mostrabili ipotesi, rimane la realtà di uno scon
volgente cataclisma che ebbe come effetto, 
secondo la nota teoria dell'archeologo greco 
S Mannalos - peraltro assai discutibile - l'an-
nienlamento delia civiltà cretese immense on
date e masse di pietra pomice e pozzolana si 
riversarono sulle coste di Crela, provocando 
morte e distruzione che portarono a un'irre-
versiinle decadenza della cultura minoica 

Ciò clic comunque resta dello facies archeo
logica dell'età del bronzo, e che costituisce 
uno degli aspetti più interessatili di Thera, è 
I antica citta di Akiolin, posla nella zona sud 
dell'isola, lungo dolci pendii, in corrisponden
t i di lai ili approdi (i villaggi medioevali, e poi 
moderni, ilie risaltano bianchissimi sul rosso, 
il bruno e il nero delle rocce, sono invece 
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aggrappati sulla parte più alta dell'isola); qui, a 
partire dagli anni '60, Marinatos. e ora Dou-
mas, hanno scavato uno dei più straordinari 
siti archeologici del mondo: un'intera città 
seppellita dalla cenere vulcanica e quindi, co
me Pompei, rimasta perfettamente intatta dal 
momento dei suo abbandono da parte degli 
abitanti (che riuscirono a scappare), che ci ha 
lascialo strade, case di due e tre piani, con i 
più begli affreschi che conosciamo della civiltà 
minoica, oggi conservati al Museo Nazionale 
di Atene, 

Prodotti dì una società notevolmente agiata 
e di una cultura raffinatissima, ci mostrano im
magini di animali, scene di battaglia, ligure 
maschili e femminili, dai tratti di un naturali
smo forse mai più eguagliato nell'arte antica. 
La stona di Thera riprenderà il suo corso a 
partire dall'arcaismo, per conseguire grande 
importanza strategica in eia ellenistica, della 
quato abbiamo i riccliiMimi resti della città so
pra la collina di Mésa Vouno La vita sull'isola 
continuerà poi In modo ininterrotto dopo il 
medioevo, con l'occupazione veneziana e poi 
turca, su una terra, lo si è visto, troppo carica 
di stona per permetterti di viverla, oggi, in mo
do superficiale 

l'Unità 
Giovedì 
9 luglio 1987 
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